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1 PREMESSA 

Lo Statuto della Società inserisce, tra le competenze inderogabilmente riservate all’assemblea or-
dinaria dei Soci, il Piano industriale. 

La Convenzione tra Enti Soci, con la quale essi esercitano il controllo analogo, stabilisce inoltre, 
all’articolo 9, che la Conferenza tra Enti controlla ex ante l’attività della Società, approvando preventi-
vamente: 

– il budget di previsione, il piano programma pluriennale degli investimenti e le note previsionali; 

– il piano occupazionale; 

– l’assunzione di partecipazioni per lo svolgimento di attività compatibili con la normativa vigente e 
con l’oggetto sociale; 

– le delibere societarie di amministrazione straordinaria; 

– le compravendite immobiliari e di impianti strumentali connesse con la gestione da parte delle 
Società dei servizi affidati da parte degli enti locali per importi superiori a 300.000 euro; 

– l’assunzione di forme di finanziamento per importi superiori a 300.000 euro; 

– l’assunzione di forme di finanziamento e di contributi da parte degli enti Soci; 

– l’assunzione di servizi da parte di enti locali Soci; 

– l’acquisto di beni e servizi di valore superiore a 100.000 euro; 
Tali informazioni, se disponibili all’attualità, sono raccolte nel presente documento per il quale, in 

continuità con gli anni scorsi, si mantiene la denominazione di Piano industriale e l’orizzonte triennale 
di previsione (le previsioni economiche sono riferite al solo esercizio 2026). 

 

 
 
Il Piano è redatto quale proposta ai Soci conforme agli indirizzi alle Società ed aziende controllate 

del Comune di Trento, che richiedono di presentare una proposta di budget e Piano industriale entro 
il 30 novembre di ciascun anno. 

Il presente Piano industriale riprende, con alcuni aggiornamenti, quello presentato ai soci (per il 
tramite del Comune di Trento) lo scorso dicembre e verrà sottoposto - prima dell’Assemblea ordinaria 
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dei Soci per l’approvazione del bilancio al 31/12/2025 - alla Conferenza degli Enti Soci, affinché questa 
definisca le decisioni degli Enti Soci relativamente alla attività della Società stessa. 

 
Dopo un’illustrazione della situazione patrimoniale di Trentino Mobilità al capitolo 2, il capitolo 3 

espone gli obiettivi strategici del presente Piano. 
Il capitolo 4 illustra nel dettaglio i progetti programmati per il conseguimento degli obiettivi. 
Il capitolo 5 è dedicato al piano occupazionale, con le previsioni relative all’organico aziendale. 
Al capitolo 6 si riepilogano le spese la cui autorizzazione è demandata alla conferenza degli Enti 

soci, mentre l’ultimo punto (7) espone il budget per il corrente anno 2026. 
 
 
 

2 RISORSE FINANZIARIE DELLA SOCIETÀ 

Per illustrare sinteticamente le risorse finanziarie di Trentino Mobilità si riportano alcuni dati di 
sintesi desunti dallo stato patrimoniale, contenuto nel bilancio 2025, che viene presentato alla Confe-
renza degli Enti Soci e all’Assemblea dei Soci per l’approvazione. 

 
ATTIVO  

Immobilizzazioni:  € 4.607.613 

Attivo circolante:  € 2.897.766 

Ratei e risconti attivi: € 24.307 

Totale attivo:  € 7.529.686 

  

PASSIVO  

Patrimonio netto: € 5.155.311 

Capitale  € 1.355.000 

Riserva da sovrapprezzo delle azioni  € 942.088 

Riserva legale  € 271.000 

Riserva per azioni proprie in portafoglio -€ 113.000 

Altre riserve  € 2.250.480 

Utile dell'esercizio € 449.743 

Debiti verso terzi: € 2.374.375 

Debiti a breve termine € 1.807.765 

Debiti a lungo termine € 566.610 

Altri debiti € 31.945 

Risconti pluriennali:  € 261.754 

Accantonamenti TFR:  € 222.705 

Fondi per rischi e oneri:  € 50.206 

Totale passivo:  € 7.529.686 

  

Analisi della struttura monetaria:  

Capitale circolante netto (attivo circolante – 
debiti a breve termine)  € 1.090.001 

 
La differenza tra il capitale circolante e i debiti a breve termine (il cosiddetto capitale circolante 

netto in senso allargato) misura il grado di liquidità della Società, cioè la disponibilità di spesa a breve 
termine della stessa. 

Tale disponibilità si era ridotta a partire dal 2020, dapprima per la riduzione dei ricavi dovuta alla 
pandemia da Covid-19, poi per il completamento dei pagamenti dei lavori di costruzione del parcheg-
gio S. Chiara e per gli investimenti del 2022 (upgrade parcometri e nuovi impianti di controllo accessi), 
coperti con la liquidità aziendale, ma è ora ritornata superiore al milione di euro, cifra che permette di 
programmare gli investimenti necessari, come testimoniato anche dal rapporto tra le attività correnti 
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e le passività correnti (il cosiddetto current ratio), pari a 1,60, che rappresenta la capacità delle attività 
correnti in entrata entro l’anno di riuscire a soddisfare le passività dovute a pagamenti richiesti entro 
l’anno. 

Si ricorda che la Società non ha debiti di natura finanziaria (mutui, utilizzo fidi c/c, ecc…) ma sola-
mente di natura gestionale (fornitori, Soci, imposte dirette e indirette) legati ai propri business azien-
dali. 

In aggiunta a questi dati, va rilevato che, con le attività attualmente svolte, la Società presenta una 
differenza positiva tra valore e costi della produzione, e pertanto, dal punto di vista finanziario, può 
contare su tale risultato della gestione caratteristica. 

La Società dispone di un adeguato patrimonio netto, che, salvo situazioni straordinarie, si incre-
menta anno per anno per effetto degli utili non distribuiti. 

 

 
 
Nel dettaglio, gli effetti economico-finanziari delle attività previste nel presente documento, che 

allo stato attuale si può prevedere che incideranno sul bilancio del corrente anno, sono contenuti nel 
budget riferito all’esercizio 2026, riportato al prossimo punto 7. 

 
 
 

3 OBIETTIVI STRATEGICI 

Gli obiettivi strategici per il triennio 2026–2028 definiscono le priorità di sviluppo di Trentino Mo-
bilità, con particolare attenzione al miglioramento dei servizi erogati, all’ampliamento delle gestioni 
sul territorio e al rafforzamento dell’efficienza interna. Le tre direttrici strategiche sono: 

1) incrementare la qualità dei servizi; 
2) allargare l’attività della Società, sia in termini di territori serviti, sia in termini di ventaglio di 

servizi forniti; 
3) incrementare l’efficienza dell’organizzazione interna della Società e la sicurezza in termini di 

compliance normativa. 
 

3.1 Obiettivo 1: qualità dei servizi 
L’obiettivo consiste nel rendere omogenei, affidabili e riconoscibili i livelli di qualità dei servizi of-

ferti da Trentino Mobilità. 
 
La qualità rappresenta il presupposto per mantenere la fiducia dei Comuni soci, garantire un servi-

zio pubblico efficiente e rafforzare l’immagine della società come gestore unico della mobilità urbana 
e della sosta. 

 
3.1.1 Situazione attuale 

La qualità dei servizi presenta livelli non omogenei nelle diverse attività gestite. Il rilascio dei per-
messi è supportato da processi solo parzialmente digitalizzati; la qualità dei parcheggi in struttura è 
variabile in termini di decoro, illuminazione, manutenzione e percezione di sicurezza; la comunicazione 
verso l’utenza è disomogenea, con canali non perfettamente integrati; l’esperienza dell’utente risulta 
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eterogenea. Questa situazione richiede interventi di riqualificazione, standardizzazione e potenzia-
mento informativo. 

 
3.1.2 Interventi 

L’obiettivo viene sviluppato lungo quattro linee principali. 
 
1. Progetto “I Care” - Riqualificazione e valorizzazione degli spazi 
Il progetto prevede un intervento finalizzato a rendere più curati, accoglienti e sicuri gli spazi gestiti 

da Trentino Mobilità. Sono programmati interventi su elementi grafici e di house style, pavimentazioni 
e segnaletica, illuminazione, manutenzioni, verde, videosorveglianza e impianti tecnologici. Il progetto 
include una componente di coinvolgimento della comunità e di comunicazione per promuovere la cura 
degli spazi comuni. 

Per maggiori dettagli si rimanda al punto 4.4. 
 
2. Comunicazione e informazione agli utenti 
La comunicazione è parte integrante del miglioramento della qualità dei servizi e mira a diffondere 

la conoscenza dei servizi e a rendere più chiari, accessibili e coerenti i contenuti rivolti agli utenti.  
Le attività prevedono campagne dedicate al corretto uso della sosta e ai servizi offerti, l’unificazione 

delle informazioni su tutti i canali e un sistema di raccolta e analisi dei feedback per monitorare la 
percezione del servizio e orientare gli interventi successivi. 

Ambiti di intervento sono: 
• campagne sui servizi offerti e sul loro corretto uso; 
• contenuti informativi unificati su tutti i canali (house style) sia analogici che digitali; 
• comunicazione strutturata pre/durante/post interventi manutentivi; 
• raccolta e analisi sistematica/periodica dei feedback degli utenti. 
 
3. Digitalizzazione 
La digitalizzazione supporta direttamente il miglioramento della qualità dei servizi, rendendo i pro-

cessi più semplici, rapidi e affidabili per gli utenti e per la gestione operativa. L’obiettivo è garantire un 
servizio più fluido, ridurre le inefficienze e migliorare la tempestività delle risposte operative. 

Ambiti di intervento sono: 
• digitalizzazione pagamenti; 
• digitalizzazione rilascio permessi; 
• app e soluzioni per prenotazioni; 
• monitoraggio digitale di guasti e criticità; 
• integrazione con BI. 
 
4. Uniformazione degli standard 
Per garantire una qualità uniforme su tutte le gestioni vengono definiti standard minimi per strut-

ture e servizi, predisposte checklist operative e programmati audit periodici. La standardizzazione as-
sicura trasparenza e misurabilità delle prestazioni e rappresenta la base per una gestione replicabile 
nei Comuni esistenti e futuri. 

Ambiti di intervento sono: 
• definizione di standard minimi per strutture e per servizi; 
• predisposizione di check-list standard per le verifiche operative; 
• controlli programmati con frequenza definita (es. mensile o trimestrale) per monitorare la con-

formità agli standard; 
• tracciamento digitale degli esiti e delle azioni correttive. 
 

3.1.3 Risultati attesi 
Gli interventi mirano a ottenere un miglioramento misurabile della qualità dei servizi, con incre-

mento del punteggio degli audit, riduzione dei reclami, maggiore percezione di sicurezza, 
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completamento degli interventi “I Care” nelle strutture prioritarie e standardizzazione della qualità in 
tutte le gestioni. 

 

3.2 Obiettivo 2: espansione territoriale e dei servizi 
L’espansione territoriale e dei servizi è un elemento strategico per consolidare il ruolo di Trentino 

Mobilità come gestore unico della sosta e della mobilità urbana a supporto dei Comuni trentini.  
L’obiettivo consiste nell’ampliare le gestioni in modo sostenibile, attraverso criteri volti a promuo-

vere economie di scala, razionalizzare i presidi territoriali e rafforzare la capacità operativa nel territo-
rio provinciale, e si attua con l’allargamento della base societaria, reso possibile dallo stock di azioni 
proprie della Società appositamente costituito dai soci. 

Tale politica è in coerente con gli indirizzi del socio controllante: nella delibera del Comune di Trento 
n. 43/2023 che ha disposto il rinnovo dell’affidamento dei servizi a Trentino Mobilità è riportato infatti: 
“Trentino Mobilità S.p.a. ha perseguito negli anni una politica di apertura della compagine all'adesione 
di nuovi soci, nella specie Comuni trentini che hanno affidato ad essa il servizio di gestione della sosta 
sul proprio territorio; la società in house, in effetti, si presta maggiormente ad un progressivo allarga-
mento della base sociale e dunque del bacino di utenza dei servizi, con possibili effetti sinergici e benefici 
in termini di efficienza; soprattutto, il coinvolgimento nella compagine sociale di realtà comunali di-
verse e prevalentemente limitrofe a quella di Trento ha l'obiettivo di concretizzare un’idea di mobilità 
sovracomunale, a servizio delle esigenze di entità territoriali diverse, in modo da indirizzare ad una 
visione più ampia ed omogenea i programmi ed i progetti realizzati.” 

 
3.2.1 Situazione attuale 

L’attuale portafoglio di gestioni è concentrato prevalentemente su Trento, con estensioni nei Co-
muni soci. Altri Comuni del territorio hanno manifestato interesse per affidamenti o ampliamenti di 
servizi. Le gestioni esistenti sono eterogenee per tipologia e dimensione (in funzione delle caratteristi-
che e dimensioni dei Comuni soci), mentre sono omogenee per dotazioni e condizioni operative, per 
la scelta di garantire a tutti i Soci gli stessi standard di servizio.  
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3.2.2 Interventi 
1. Definizione di criteri oggettivi per l’ingresso dei Comuni 
La definizione di criteri oggettivi consente di analizzare in modo sistematico la sostenibilità econo-

mica, operativa e territoriale di ogni nuovo affidamento, garantendo equilibrio gestionale e coerenza 
con la missione in-house. Un modello di valutazione standard permette di stimare margini, costi di 
presidio, sinergie con altre gestioni e priorità di sviluppo. 

Ambiti di intervento sono: 
• valutazione economica standard (ricavi, canoni, costi allocabili, margine atteso) - manteni-

mento/affinamento; 
• analisi del bacino d’utenza e della domanda effettiva di sosta; 
• stima dei costi di presidio e dei costi aggiuntivi per distanza geografica; 
• valutazione delle sinergie con altre gestioni vicine; 
• criteri minimi di sostenibilità economica. 
 
2. Razionalizzazione territoriale e cluster operativi 
La crescita territoriale richiede una struttura organizzativa sostenibile.  
La razionalizzazione prevede la suddivisione del territorio in aree omogenee (“cluster operativi”), 

così da ottimizzare turni, spostamenti, manutenzioni e presidio. Questo modello permette di ridurre 
costi non produttivi, aumentare la tempestività degli interventi e garantire standard di servizio uni-
formi anche in Comuni distanti tra loro. 

Ambiti di intervento sono: 
• raggruppamento dei Comuni in zone omogenee (valli N/S/W/E, cintura urbana); 
• presidio organizzato per aree, con: turnazioni degli ausiliari della sosta integrate; manutenzioni 

programmate territorialmente; valutazione apertura UO territoriali; 
• gestione centralizzata dei servizi digitali; 
• ottimizzazione dei percorsi e dei tempi di intervento. 
 
3. Economie di scala 
L’ampliamento delle gestioni consente di ridurre i costi unitari attraverso l’aggregazione dei servizi 

e la standardizzazione dei processi. La concentrazione delle attività in aree omogenee permette di 
centralizzare acquisti, manutenzioni e servizi esternalizzati, ottenendo condizioni più favorevoli e una 
maggiore efficienza operativa. L’obiettivo è sfruttare la crescita territoriale per generare risparmi strut-
turali e migliorare la sostenibilità economica delle gestioni nel loro complesso. 

Ambiti di intervento sono (in continuità a quanto già in essere): 
• aggregazione delle gare per servizi esterni (pulizie, vigilanza, manutenzioni); 
• condivisione dei sistemi informatici e delle piattaforme di pagamento. 
 
4. Integrazione dei servizi e nuovi servizi possibili 
L’espansione territoriale si accompagna alla possibilità di offrire ai Comuni servizi aggiuntivi legati 

alla sosta e alla mobilità, mantenendo coerenza con la missione in-house. Lo sviluppo di servizi tecnici, 
di supporto amministrativo, di studio e pianificazione, oltre a soluzioni smart mobility, consente di 
ampliare il valore offerto ai Comuni mantenendo un perimetro operativo chiaro e sostenibile. 

Ambiti di intervento sono: 
• Servizi legati alla sosta e alla mobilità (parcheggi, cicloparcheggi, aree camper), 
• Supporto tecnico-amministrativo ai Comuni (pianificazione sosta, regolamenti, studi); 
• Integrazione con servizi innovativi: Info mobilità; bike sharing/mobilità leggera; gestione flussi 

turistici con APT; 
• progetti pilota smart city; 
• verifica costante del rispetto del perimetro delle attività consentite alle società in-house. 
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3.2.3 Risultati attesi 
L’obiettivo è ampliare le gestioni in modo sostenibile, migliorare il presidio territoriale, ottenere 

economie di scala e garantire maggiore uniformità e qualità dei servizi nei Comuni serviti. L’espansione 
è orientata a una crescita equilibrata della Società, con margini sostenibili e maggiore ruolo nella mo-
bilità provinciale. Nel dettaglio si prevede di ottenere: 

• economie di scala sui servizi esterni (pulizie, vigilanza, manutenzioni) e sui costi interni (perso-
nale, amministrazione), con riduzione dei costi unitari; 

• migliore allocazione dei costi indiretti su un volume di attività maggiore; 
• margini più stabili e prevedibili grazie a criteri economici uniformi; 
• possibilità di offrire condizioni più competitive ai Comuni mantenendo equilibrio economico. 
 

3.3 Obiettivo 3: efficienza interna 
L’efficienza interna rappresenta un elemento imprescindibile per garantire sostenibilità economica, 

continuità operativa e capacità di gestire in modo scalabile l’ampliamento dei servizi.  
L’obiettivo consiste nel rendere più razionali, omogenei e controllabili i processi interni, miglio-

rando la gestione dei costi, la produttività del personale e l’integrazione dei flussi di lavoro, a beneficio 
dell'organizzazione stessa. 

 
3.3.1 Situazione attuale 

La struttura aziendale presenta processi amministrativi e operativi non pienamente standardizzati, 
un sistema procedurale eterogeneo, da razionalizzare. La digitalizzazione interna è in corso ma non 
ancora completamente integrata nei flussi di lavoro. Il monitoraggio delle attività e della produttività 
è parziale e le risorse necessitano di riallineamento rispetto all’aumento delle gestioni. 

 
3.3.2 Interventi 

1. Razionalizzazione dei processi e revisione del sistema procedurale 
La razionalizzazione dei processi e la revisione del sistema procedurale servono a rendere l’organiz-

zazione più semplice, uniforme ed efficiente, eliminando duplicazioni e riducendo i tempi delle attività. 
L’integrazione digitale — con sistema documentale centralizzato, flussi digitali, applicativi integrati e 
dashboard condivise — permette di monitorare le attività in modo tracciabile e in tempo reale.  

Ambiti di intervento sono: 
• mappatura completa dei processi amministrativi e operativi; 
• eliminazione di eventuali ridondanze nei processi; 
• predisposizione di procedure uniche e aggiornate per tutte le aree; 
• creazione di un sistema documentale digitale centralizzato con versioning e workflow; 
• semplificazione delle attività di back-office grazie alla digitalizzazione. 
• digitalizzazione dei flussi documentali (permessi, contratti, fatture, comunicazioni interne); 
• sistema unico per gestione segnalazioni, prenotazioni interne, richieste interne; 
• integrazione tra applicativi (gestionale, business intelligence, contabilità…); 
• utilizzo di dashboard operative condivise. 
 
2. Monitoraggio dell’efficienza lavorativa 
Il monitoraggio dell’efficienza lavorativa consente di misurare in modo oggettivo l’attività svolta dal 

personale e di ottimizzare l’utilizzo delle risorse nelle diverse aree operative. Attraverso indicatori spe-
cifici per ruolo, strumenti digitali di rilevazione e report periodici, è possibile valutare produttività, ca-
richi di lavoro e tempi di esecuzione, migliorando la programmazione e ripartizione delle attività. 

Ambiti di intervento sono: 
• definizione di indicatori per ruolo/area (Ausiliari della sosta, amministrativi, tecnici); 
• rilevazione delle attività attraverso sistemi digitali (ticket, app, business intelligence); 
• report periodici su produttività, tempi medi, volumi gestiti; 
• utilizzo dei dati per allocare meglio risorse e turnazioni. 
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3. Ottimizzazione dei costi esterni 
La gestione dei costi esterni incide in modo significativo sulla sostenibilità complessiva delle ge-

stioni. L’ottimizzazione passa attraverso gare aggregate, standard contrattuali chiari e un monitoraggio 
sistematico delle prestazioni dei fornitori. Un approccio coordinato consente di ridurre la spesa, mi-
gliorare la qualità dei servizi appaltati e rinegoziare condizioni più vantaggiose, assicurando maggiore 
efficienza e coerenza su tutto il territorio gestito. 

Ambiti di intervento: 
• gare aggregate multicomune per manutenzioni, pulizie, vigilanza; 
• definizione di standard minimi nei capitolati; 
• definizione di standard nel monitoraggio dei contratti; 
• revisione delle condizioni con i fornitori in ottica di miglioramento. 
 
4. Riallineamento delle risorse e sviluppo competenze 
L’evoluzione delle attività e la crescente digitalizzazione richiedono un adeguamento progressivo 

delle risorse e delle competenze interne. Il riallineamento dell’organico e la formazione mirata con-
sentono di ridurre le attività manuali, valorizzare le professionalità presenti e reindirizzare il lavoro 
verso funzioni a maggior valore aggiunto. L’obiettivo è dotare la società di competenze aggiornate e di 
una struttura in grado di sostenere efficacemente le nuove gestioni e i processi digitali. 

Ambiti di intervento: 
• adeguamento progressivo delle competenze del personale alle nuove gestioni e alla digitalizza-

zione; 
• piani formativi mirati su strumenti digitali e processi 
• riduzione attività manuali e redistribuzione delle ore verso attività di maggior valore. 
 

3.3.3 Risultati attesi 
Il miglioramento dell’efficienza interna consente di ridurre i costi indiretti, aumentare la produtti-

vità, standardizzare i processi e migliorare la capacità di gestione di un numero crescente di servizi 
senza un incremento proporzionale di risorse. 

Gli indicatori principali per i quali fissare obiettivi quantitativi sono: 
• costi indiretti / valore produzione (target –x%); 
• produttività ausiliari (passaggi/controlli per turno); 
• tempo medio gestione pratiche amministrative (target –x%); 
• quota dei processi digitalizzati (target ≥x%), 
• quota dei documenti gestiti tramite sistema documentale informatizzato. 
 
 

 

4 PIANO PROGETTI 

I progetti previsti per il triennio 2026–2028 costituiscono l’insieme degli interventi operativi neces-
sari per attuare gli obiettivi del Piano Industriale.  

Ogni progetto è stato definito in modo da rispondere a esigenze concrete di miglioramento dei 
servizi, ampliamento territoriale ed efficienza organizzativa, e contribuisce in misura diversa al rag-
giungimento di uno o più obiettivi strategici. 

 

4.1 Proseguimento servizi attuali 
Le attività attualmente svolte nel territorio dei Comuni Soci, di cui con il presente Piano si propone 

integralmente il mantenimento, sono riassunte nella tabella seguente, distinte per Comune di riferi-
mento, il quale ai sensi della normativa sugli affidamenti in house è quello che affida alla Società i 
compiti che essa svolge. 

Le previsioni di ricavo sono tutte nell’ipotesi di proseguire le gestioni oltre la scadenza, qualora essa 
sia fissata nel 2026, con il rinnovo dei relativi contratti. In particolare, le gestioni per cui si necessita un 
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rinnovo contrattuale nel 2026 sono: Autosilo Buonconsiglio, sosta Lona Lases, sosta Lavarone, sosta 
Cavalese. 

 

Servizio svolto Comune Socio 
Ricavo* pre-
visto (2026) 

Note 

Gestione della sosta a pagamento su 
strada + controllo ex art. 12 bis CdS   

Trento € 2.694.000  

Gestione della sosta a pagamento su 
strada + controllo ex art. 12 bis CdS   

Levico Terme € 291.000 Ricavi dipendenti dal 
meteo estivo 

Gestione della sosta a pagamento su 
strada  

Lavis € 24.000  

Gestione della sosta a pagamento su 
strada + controllo ex art. 12 bis CdS   

Vallelaghi - Non previsto ricavo, 
spazi sosta ancora non 
definiti dal Comune 

Gestione della sosta a pagamento su 
strada + controllo ex art. 12 bis CdS   

Palù del Fersina € 47.000  

Gestione della sosta a pagamento su 
strada  

Lona Lases € 14.000 Ricavi dipendenti dal 
meteo estivo 

Gestione della sosta a pagamento su 
strada  

Cavalese € 135.000  

Gestione della sosta a pagamento su 
strada  

Folgaria € 89.000  

Gestione della sosta a pagamento su 
strada + parcheggio a raso Lago sud  

Lavarone € 180.000  Ricavi dipendenti dal 
meteo estivo 

Gestione della sosta a pagamento su 
strada + controllo ex art. 12 bis CdS   

Mezzocorona € 12.000 Ricavi ridotti per i lavori 
di rifacimento della fu-
nivia 

Gestione della sosta a pagamento su 
strada + controllo ex art. 12 bis CdS   

Mezzolom-
bardo 

€ 78.000  

Gestione dei parcheggi in struttura 
Duomo e Palazzo Onda e del par-
cheggio a raso con funzione di atte-
stamento / interscambio Monte 
Baldo 

 

Trento € 184.000 Prevista in corso d’anno 
la modifica della desti-
nazione d’uso del par-
cheggio Duomo da so-
sta occasionale a strut-
tura pertinenziale 

Gestione del parcheggio Lettere in via 
T. Gar con funzione pertinenziale  

Trento € 52.000  

Gestione delle aree di sosta breve e 
di scarico reflui per autocaravan, 
presso il parcheggio Zuffo e in via 
Fersina.  

 

Trento € 115.000  

Gestione del rimessaggio autocara-
van in località Trento sud, per resi-
denti nel comune di Trento 

 

Trento € 85.000  

Gestione dei 10 cicloparcheggi / ciclo-
box protetti  

Trento € 6.000  

Gestione del parcheggio in struttura 
Autosilo Buonconsiglio  

Trento € 896.000 Contratto di affitto di 
ramo d’azienda in sca-
denza al 31.12.2025, 
trattative in corso per 
proroga / rinnovo 

Gestione del parcheggio a raso S. 
Chiara  

Trento € 189.000 Parcheggio di proprietà 
della Società, aperto nel 
2020 
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Servizio svolto Comune Socio 
Ricavo* pre-
visto (2026) 

Note 

Servizio di prestito gratuito biciclette 
“C’entro in bici.  

Trento 

€ 35.788 Corrispettivo previsto 
dal contratto di servizio, 
calcolato sulla gestione 
attuale per l’intero 
anno (dismissione pre-
vista nel 2027) 

Rilascio dei permessi di sosta nelle 
aree regolamentate e transito in ZTL  

Trento € 214.725 Corrispettivo previsto 
dal contratto di servizio. 
Il servizio comprende, 
dal 2024, anche i per-
messi temporanei 

* Ricavo da utenza (IVA esclusa), dove non diversamente specificato 

 

4.2 Parcheggi in struttura 
Le tabelle che seguono mostrano gli obiettivi di avvio di nuove gestioni, nel periodo di validità del 

Piano. Le gestioni possono riguardare tanto parcheggi ad uso pubblico quanto parcheggi ad uso perti-
nenziale. Tali funzioni possono inoltre coesistere nella stessa struttura, come nelle esperienze dell’Au-
tosilo Buonconsiglio e in parte anche del parcheggio di Lettere a Trento in via T. Gar. 

L’avvio di una nuova gestione prevede preliminarmente: 
• affidamento da parte del Socio pubblico o accordo con proprietario privato (che può candidarsi 

rispondendo alla specifica manifestazione di interesse pubblicata dalla Società nel 2024), 
• definizione delle condizioni tecniche ed economiche del rapporto contrattuale, previa valuta-

zione della convenienza della gestione, 
• acquisizione e installazione di idoneo impianto di controllo accessi (se non presente), 
• definizione delle tariffe e delle condizioni per le diverse categorie di utenti (occasionali, abbo-

nati, residenti, ecc.). 
 

Obiettivo  
attivazione 

gestioni 
Descrizione 

Funzione 

Uso 
pub-
blico 

Uso 
perti-
nen-
ziale 

Area 
sosta 
cam-
per 

P Centro Eu-
ropa (Trento) 

Parcheggio interrato con circa 450 posti auto, presso il palazzo 
della Provincia, in zona centrale, gestito da una società pri-
vata. Attualmente è in parte sottoutilizzato. 
Obiettivo: affiancare alla sosta per utenti occasionali e lavora-
tori quella agevolata per i residenti, estendendo la positiva 
esperienza dell’Autosilo Buonconsiglio e, nel contempo, libe-
rando spazi sosta presso lo stesso Autosilo, con il conseguente 
aumento della redditività.  

X X  

P Trento Fiere 
(Trento) 

Parcheggio a raso con una capienza complessiva di oltre 200 
posti, di proprietà dell’Università di Trento, situato in via Bom-
porto, nella parte ovest del centro cittadino. Attualmente è in 
parte sottoutilizzato. 
Obiettivo: affiancare alla sosta per utenti occasionali e lavora-
tori quella agevolata per i residenti, estendendo la positiva 
esperienza dell’Autosilo Buonconsiglio. 

X X  
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Obiettivo  
attivazione 

gestioni 
Descrizione 

Funzione 

Uso 
pub-
blico 

Uso 
perti-
nen-
ziale 

Area 
sosta 
cam-
per 

P S. Lorenzo 
(nuovo hub in-
termodale -
Trento) 

Parcheggio in costruzione (150 posti auto) a cura del Comune 
di Trento nei piani interrati della nuova stazione autocorriere, 
nei pressi del ponte di S. Lorenzo. 
La struttura sarà disponibile nel corso del 2026. 

X   

P Duomo 
(Trento) 

Parcheggio interrato con circa 200 posti auto, situato all’in-
terno del condominio Finestra sull’Adige, con accesso da via 
Sanseverino. Aperto dal 2001 come parcheggio pubblico a ro-
tazione con spazi anche per abbonati. 
Obiettivo: trasformazione in parcheggio ad uso pertinenziale 
(riservato ai residenti del centro città, dietro pagamento di un 
abbonamento annuale e rinuncia al permesso per la sosta su 
strada), con trasferimento degli spazi sosta a rotazione 
nell’adiacente nuovo parcheggio S. Lorenzo (vedi sopra) 

 X  

P autostazione 
(Cavalese) 

Si tratta del parcheggio realizzato nell’interrato della nuova 
stazione delle autocorriere, in corso di completamento. La sua 
gestione da parte di Trentino Mobilità consentirebbe di otti-
mizzarne l’uso non solo per gli utenti del trasporto pubblico, 
ma anche per residenti e utenti del centro di Cavalese. Per 
l’eventuale affidamento sarà necessario un accordo con Tren-
tino Trasporti, proprietaria dell’immobile, su incarico del Co-
mune. 

X X  

P Rociondola 
(Levico) 

Area nei pressi della spiaggia con circa 150 posti auto. 
Su richiesta del Comune si prevede la trasformazione da area 
regolata come sosta su strada a parcheggio regolato con im-
pianto di controllo accessi. La Società ha già risposto afferma-
tivamente alla richiesta comunale di effettuare i lavori, sotto-
ponendo un preventivo di spesa e una bozza di convenzione. 

X   

Palaghiaccio 
(Folgaria) 

Parcheggio posto nel piano interrato del palazzo del ghiaccio, 
con circa 160 posti auto, attualmente gestito dal Comune di 
Folgaria. 
L’utilizzo e i ricavi sono piuttosto bassi. 
La gestione da parte di Trentino Mobilità potrebbe liberare il 
Comune dai relativi oneri operativi e amministrativi e puntare 
maggiormente sulla sosta di residenti e clienti degli operatori 
economici del centro. 

X X  

Altre strutture 
e aree private 

La ricerca di manifestazioni di interesse per la vendita o la lo-
cazione di aree o strutture di parcheggio, avviata dalla Società 
nel 2024, ha l’obiettivo di valutare l’acquisizione di nuovi 
spazi, soprattutto a Trento, per aumentare l’offerta di sosta, 
principalmente a uso pertinenziale, secondo il modello già 
adottato da tempo (pagamento di un abbonamento annuale e 
rinuncia al permesso per la sosta su strada). 
Proposte in esame: 

- residenza Parco S. Chiara (Trento) 
- spazi in via Castelbarco (Trento), circa 40 posti auto 

 X  

 
La scansione temporale degli obiettivi è la seguente: 
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Anno Obiettivo attivazione gestioni 

2026 
• P S. Lorenzo con riconversione P Duomo (Trento) 
• Max 1 ulteriore nuovo parcheggio 

2027 Max 2 nuovi parcheggi 

2028 Max 2 nuovi parcheggi 

 

4.3 Attivazione di altri servizi 
L’evoluzione della mobilità urbana e la crescente offerta di servizi integrati offrono a Trentino Mo-

bilità diverse opportunità per ampliare la gamma delle attività rivolte ai Comuni soci. L’obiettivo è 
mettere a disposizione servizi che favoriscano una gestione più moderna, sostenibile ed efficiente della 
mobilità, mantenendo coerenza con la missione in-house e valorizzando le competenze già presenti 
nella società. 

Di seguito vengono presentati i principali ambiti di sviluppo potenziale. 
 

4.3.1 Smart Mobility 
Lo sviluppo di servizi di smart mobility rappresenta una delle principali aree di crescita. La digitaliz-

zazione della mobilità, la diffusione dei mezzi elettrici e l’introduzione di nuovi strumenti informativi 
aprono la possibilità di offrire ai Comuni servizi aggiuntivi a supporto della gestione del territorio. 

Tra le opportunità più immediate si collocano: 
• installazione e gestione di infrastrutture di ricarica elettrica nei parcheggi in struttura o in aree 

strategiche, integrandole con i sistemi di pagamento e con i flussi di accesso dei parcheggi; 
• servizi aggiuntivi sui parcometri, come vendita di titoli di trasporto o pagamenti di altri servizi 

(es. delle sanzioni per violazioni al Codice della strada); 
• potenziamento dell’informazione digitale su disponibilità dei parcheggi, occupazione in tempo 

reale e accessi regolamentati. 
Questi servizi consentono di trasformare gli spazi di sosta in punti di mobilità avanzata, supportando 

i Comuni nel percorso di transizione digitale. 
 

4.3.2 Pianificazione mobility management 
Un ulteriore ambito di sviluppo riguarda l’attività di pianificazione della mobilità e mobility mana-

gement. 
Il mobility management consiste nell’analisi, coordinamento e ottimizzazione degli spostamenti 

di cittadini, lavoratori, studenti e turisti, con l’obiettivo di: 
• ridurre il traffico e la congestione; 
• migliorare l’accessibilità ai centri urbani; 
• promuovere modalità di spostamento più sostenibili; 
• supportare gli enti nella gestione della domanda di mobilità. 
Trentino Mobilità può offrire ai soci analisi di dati, valutazioni progettuali e piani operativi su: 
• organizzazione della sosta; 
• percorsi pedonali e ciclabili; 
• pianificazione degli accessi in occasione di grandi eventi; 
• misure di mobilità casa–lavoro e casa–studio; 
• progetti di mobilità turistica integrata. 
In questo ambito la società può diventare un punto di riferimento tecnico-amministrativo a sup-

porto delle politiche locali di mobilità. 
 



 

Trentino Mobilità spa 13 piano industriale 2026-2028 

4.3.3 Bike sharing 
Il bike sharing rappresenta uno strumento crescente di mobilità sostenibile e integrata. Per il Co-

mune di Trento e per eventuali altri Comuni soci, sono possibili diverse linee evolutive: 
• supporto all’evoluzione del servizio bike sharing cittadino, con attività di supporto alla defini-

zione del servizio, gestione operativa, manutenzione, redistribuzione bici e monitoraggio dei 
flussi; 

• integrazione con servizi digitali (app, abbonamenti, interoperabilità con parcheggi e trasporto 
pubblico); 

• sviluppo di servizi complementari, come cicloparcheggi chiusi, colonnine di ricarica per e-bike, 
manutenzione leggera. 

L’evoluzione del bike sharing consente di ampliare l’offerta di mobilità sostenibile e migliorare l’in-
tegrazione con i servizi di sosta e attestamento. 

 
4.3.4 Car sharing 

Il car sharing può rappresentare un ulteriore ambito di collaborazione con i Comuni soci, in coerenza 
con le politiche di riduzione dell’uso dell’auto privata e con la diffusione dei veicoli elettrici. Le possi-
bilità includono: 

• definizione di proposte tecniche e operative per l’avvio del servizio di car sharing nei Comuni 
interessati; 

• supporto nella localizzazione delle stazioni e nell’organizzazione delle aree dedicate; 
• utilizzo dei dati di sosta e mobilità raccolti da TM per definire punti strategici di implementa-

zione; 
• gestione operativa di attività connesse (monitoraggi, manutenzione, informazione all’utenza), 

se richiesto dagli enti. 
Il car sharing si integra con le politiche di smart mobility e rappresenta un servizio aggiuntivo utile 

per Comuni, residenti e turisti. 
 

4.4 “I care” 
Questo progetto rappresenta una delle principali iniziative del triennio 2026–2028 e costituisce 

l’asse portante dell’obiettivo di miglioramento della qualità dei servizi. Si tratta di un programma trien-
nale finalizzato alla riqualificazione complessiva degli spazi gestiti da Trentino Mobilità, con l’obiet-
tivo di renderli più curati, accoglienti, riconoscibili e sicuri, migliorando allo stesso tempo l’esperienza 
dell’utenza e la percezione degli spazi pubblici. 

 

 
 
Il progetto nasce dalla constatazione che molte strutture presentano livelli di decoro, fruibilità e 

manutenzione eterogenei, spesso condizionati dall’età degli impianti, dall’intensità di utilizzo e dalle 
caratteristiche urbanistiche dei contesti in cui sono inserite. Gli interventi, quindi, non si limitano a 
operazioni di manutenzione ordinaria, ma prevedono un ripensamento complessivo dell’identità vi-
siva, della funzionalità e della qualità ambientale degli spazi, in un’ottica di rigenerazione urbana e di 
cura del patrimonio. Essi si articolano nelle seguenti linee di intervento: 

 
1. House style, decoro e interventi estetici 
La prima componente riguarda la definizione e l’applicazione di un house style unificato, che renda 

immediatamente riconoscibili le strutture di Trentino Mobilità. Tale identità visiva comprende 



 

Trentino Mobilità spa 14 piano industriale 2026-2028 

elementi grafici, palette cromatiche, materiali, pannelli informativi, cartellonistica e segnaletica in-
terna ed esterna. 

Gli interventi includono tinteggiature, applicazione di resine e rivestimenti, restyling dei percorsi 
pedonali e ciclabili, riqualificazione delle superfici verticali e orizzontali e introduzione di elementi che 
valorizzino la leggibilità e la percezione degli spazi. 

 
2. Illuminazione, pulizia e manutenzioni potenziate 
La qualità della luce incide direttamente sulla sicurezza percepita e sulla fruibilità degli ambienti. Il 

progetto prevede un aggiornamento o potenziamento degli impianti di illuminazione, con standard 
minimi uniformi e tecnologie a basso consumo. 

Accanto all’illuminazione è prevista una verifica degli standard delle pulizie e una revisione dei 
programmi di manutenzione, per garantire continuità, tempestività e standard omogenei in tutte le 
strutture. 

 
3. Impianti tecnologici, videosorveglianza e servizi aggiuntivi 
Il progetto comprende un importante investimento sugli impianti tecnologici, con particolare rife-

rimento agli apparati di videosorveglianza, ai sistemi di accesso, ai dispositivi informativi e agli even-
tuali impianti fotovoltaici. 

Verranno inoltre valutati servizi aggiuntivi come stalli bici protetti, punti di ricarica per veicoli elet-
trici, aree di ristoro automatico, servizi igienici e altre dotazioni utili a migliorare la fruibilità degli spazi 
e a incrementare la percezione di sicurezza. 

 
4. Cura del verde e interventi paesaggistici 
La riqualificazione non si limita agli aspetti tecnici, ma comprende anche interventi di cura del 

verde, realizzazione di aiuole, pensiline verdi e piccoli elementi paesaggistici capaci di rendere gli am-
bienti più accoglienti e meno soggetti a degrado. Il verde svolge un ruolo estetico, funzionale e di rige-
nerazione urbana, aumentando la qualità degli spazi e la loro attrattività. 

 
5. Comunicazione 
Il progetto “I Care” prevede una forte componente comunicativa, finalizzata a trasmettere un mes-

saggio chiaro: “gli spazi comuni sono un patrimonio condiviso e vanno curati”. 
La comunicazione accompagna tutte le fasi del progetto — prima, durante e dopo gli interventi — 

e utilizza i canali istituzionali, digitali e informativi presenti nelle strutture. 
Un elemento distintivo del progetto è il coinvolgimento attivo del territorio, attraverso collabora-

zioni con: 
• scuole, per la produzione di contenuti creativi e attività educative; 
• Comune di Trento, per coordinamento e comunicazione integrata; 
• APT e altri partner istituzionali, per valorizzare i parcheggi come parte della qualità urbana e 

dell’offerta turistica. 
 

4.5 Digitalizzazione 
La digitalizzazione costituisce una leva trasversale del Piano Industriale e agisce su due fronti com-

plementari: da un lato abilita servizi moderni, accessibili e intuitivi per gli utenti; dall’altro sostiene 
l’efficienza interna, migliorando l’organizzazione, il controllo dei processi e l’integrazione dei dati 
aziendali. 

La digitalizzazione dei servizi a favore dell’utenza riguarda l’estensione dei pagamenti elettronici, 
l’utilizzo di app e sistemi di prenotazione, l’introduzione di tecnologie contactless per l’accesso ai par-
cheggi e l’installazione di sensori per monitorare l’occupazione in tempo reale. A ciò si aggiungono 
nuovi canali digitali di comunicazione, pannelli informativi aggiornati e sistemi di ticketing che rendono 
più immediata la gestione delle richieste e più trasparente la fruizione del servizio. L’obiettivo è ren-
dere l’esperienza utente più semplice, veloce e affidabile, riducendo le attività allo sportello e aumen-
tando la qualità percepita. 
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1. Pagamenti digitali, app e sistemi di prenotazione: estensione dei metodi di pagamento elettro-
nici (app, carte, contactless, wallet digitali); ampliamento dei servizi digitali al pubblico: preno-
tazione posti auto nelle strutture, gestione abbonamenti, rinnovo permessi, notifiche su dispo-
nibilità, limitazioni, orari; integrazione con piattaforme comunali o di terzi (turismo, eventi, tra-
sporto pubblico). 

2. Sensori, sbarre automatiche e sistemi contactless installazione o aggiornamento di sbarre au-
tomatiche con lettura targhe; sistemi contactless per ingressi e uscite (LPR, QR code, NFC); im-
plementazione per monitorare occupazione in tempo reale in parcheggi su strada e in struttura; 
integrazione dei dati di occupazione nelle strutture di sosta nelle piattaforme informative e nei 
pannelli di infomobilità. 

3. Sistemi di comunicazione digitale con l’utenza pannelli informativi con disponibilità posti in 
tempo reale; implementazioni di canali digitali per informazioni all'utenza su chiusure relative 
ai servizi forniti; implementazione di un sistema unico di ticketing/segnalazioni utenti con ri-
sposte automatizzate per le richieste standard; integrazione con informazione turistica grazie 
ai partner istituzionali. 

Parallelamente, la digitalizzazione a supporto dell’efficienza interna interviene su processi e stru-
menti interni: digitalizzazione dei flussi documentali, integrazione degli applicativi aziendali, sistemi 
unificati per segnalazioni e richieste, dashboard di monitoraggio e automazioni per ridurre le attività 
manuali. Questi interventi consentono di ottimizzare il lavoro delle diverse funzioni, migliorare la trac-
ciabilità, creare basi dati uniche e supportare decisioni più rapide e informate. 

 

Obiettivo 
Attuazione 

2025 2026 2027-28 

• ulteriore implementazione della business intelligence (utilizzo delle 
funzioni di alert e automation, collegamento con altri software azien-
dali - anche per l’integrazione dei dati relativi ai costi - creazione cru-
scotti aggiuntivi per l’elaborazione e reportistica dati) 

X X X 

• attivazione di automazioni per la condivisione di dati dettagliati per 
il progetto smart city Trento 

X X  

• implementazione di software gestionali per sopperire alla manualità 
e parcellizzazione nel trattamento dei dati aziendali, quali la pro-
grammazione dei turni degli ausiliari della sosta, il rapporto con il for-
nitore dei servizi amministrativi (gestione ciclo attivo e ciclo passivo), 
la consuntivazione amministrativa infra annuale richiesta dai Comuni 
Soci, la redazione del budget e propedeutica al bilancio, la gestione 
dei flussi finanziari (controllo entrate e uscite, flussi prospettici) 

X X X 

• attivazione e sviluppo di una control room attiva in orario diurno per 
la più efficiente e sicura gestione della clientela dei parcheggi 

X X 
 

• introduzione di indicatori di performance e indicatori livello minimo 
di servizio, relativamente ai servizi al pubblico (statistica e riscontro 
reclami, tempi fermo impianto accesso parcheggi in struttura, nu-
mero controlli per verifica pagamento sosta in strada) 

X X 

 

• revisione funzionigramma/mansionari e poteri delegati dal Consiglio 
di Amministrazione alla Direzione aziendale e alle altre figure apicali 

X  
 

• certificazione della Parità di Genere (prassi UNI/PdR 125:2022) e cer-
tificazione Family Audit. L’iter per l’ottenimento della certificazione 
Family Audit è in corso. 

X X 
 

• implementazione misure di business security (sicurezza dei dati) e di 
business continuity (mantenimento operatività) a seguito di vulnera-
bility assessment e penetration test eseguiti nel 2024 

X X 
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Nel loro insieme, le azioni previste rafforzano sia la qualità dei servizi rivolti al pubblico, sia la capa-
cità organizzativa della società, ponendo le fondamenta per una gestione della mobilità più intelli-
gente, scalabile e coerente con gli obiettivi di lungo periodo. 

 

4.6 Progetto Family audit e parità di genere 
Il percorso Family Audit e il programma per la parità di genere sono già stati avviati e si trovano 

nella fase di implementazione operativa per l’ottenimento della certificazione. Il progetto ha l’obiet-
tivo di rafforzare il benessere organizzativo, migliorare l’equilibrio vita-lavoro e valorizzare le compe-
tenze all’interno dell’azienda, con un approccio inclusivo che va oltre la sola dimensione uomo-donna 
e comprende esigenze legate a diverse fasi di vita, responsabilità familiari, condizioni personali e mo-
dalità di lavoro. 

Il progetto prevede:  

• proseguimento del percorso Family Audit già avviato e implementazione delle azioni previste; 

• introduzione e rafforzamento delle misure di conciliazione vita-lavoro per tutte le esigenze per-
sonali e familiari; 

• sviluppo e aggiornamento delle competenze, con attenzione ai percorsi di crescita professio-
nale equilibrati; 

• monitoraggio strutturato degli indicatori di parità (ruoli, retribuzioni, formazione, turnover); 

• azioni per migliorare clima interno, comunicazione e coinvolgimento del personale; 

• valorizzazione esterna del percorso attraverso iniziative di employer branding; 
• integrazione dei risultati del percorso Family Audit nei processi HR e organizzativi. 

 

4.7  “Trentino Smart Mobility” 
Il progetto Trentino Smart Mobility rappresenta una delle iniziative più innovative e strategiche del 

triennio, finalizzata allo sviluppo di un sistema di mobilità integrata basato sulla logica della Mobility 
as a Service (MaaS). L’obiettivo principale è costruire una piattaforma coordinata che colleghi servizi, 
informazioni, infrastrutture e attori del territorio, consentendo a cittadini, lavoratori, studenti e turisti 
di muoversi in modo più semplice, accessibile e sostenibile. 

Il progetto nasce dall’esigenza di superare la frammentazione attuale dei servizi di mobilità, met-
tendo in relazione parcheggi, trasporto pubblico, micromobilità, informazioni in tempo reale, sistemi 
di pagamento e servizi digitali oggi gestiti da soggetti diversi. Trentino Mobilità assume il ruolo di sog-
getto coordinatore locale, guidando il processo in collaborazione con le istituzioni del territorio. 

Per raggiungere questo obiettivo si punta a istituire un tavolo permanente che coinvolga Comune 
di Trento, Provincia, Trentino Trasporti, università e mondo industriale. Il progetto prevede innanzi-
tutto un’analisi strutturata delle esigenze di mobilità, volta a individuare criticità e opportunità nei 
flussi di spostamento delle diverse categorie di utenti. Sulla base di questa analisi vengono definiti i 
servizi di mobilità integrata, con particolare attenzione alle soluzioni digitali interconnesse tra par-
cheggi, trasporto pubblico, micromobilità e servizi complementari. 

Segue la progettazione tecnica delle soluzioni necessarie all’interoperabilità tra sistemi, cui fa se-
guito l’implementazione dei servizi e un monitoraggio continuo attraverso indicatori condivisi tra gli 
enti coinvolti. Il modello sviluppato è concepito per essere esteso ad altri territori oltre a Trento, per-
mettendo una progressiva diffusione delle logiche MaaS a livello provinciale. 

 
 
 

5 PIANO OCCUPAZIONALE 

Gli obiettivi di allargamento territoriale si accompagnano a un incremento del personale diretta-
mente operativo in strada. 

L’entità di tale incremento dipende strettamente dal dettaglio dei nuovi servizi acquisiti, anche in 
funzione della loro localizzazione: eventuali ulteriori necessità saranno comunicate ai Soci prima della 
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conclusione degli accordi con i nuovi Soci, richiedendo l’autorizzazione all’ulteriore potenziamento 
dell’organico, naturalmente previa valutazione della convenienza economico finanziaria di tali assun-
zioni. 

Nella figura seguente è presentato l’organigramma proposto, integrato indicativamente con una 
figura aggiuntiva, con la quale il numero degli Ausiliari della sosta sale complessivamente a 17 (si ri-
corda che la Società gestisce e controlla già ora complessivamente oltre 6.000 spazi sosta in strada e 
in struttura). 

 

 
 
Oltre a ciò, una analisi condotta dal Consiglio sulla congruenza dell’inquadramento di Direttore e 

Vicedirettore con le mansioni svolte e le responsabilità attribuite ha portato alla decisione di prevedere 
una progressione di carriera per entrambe queste figure, con l’attribuzione della qualifica rispettiva-
mente di dirigente e di quadro. L’onere aziendale conseguente a tali progressioni è valutato in circa 
euro 30.000 annui complessivi. 

Per questa operazione è stata inviata una specifica richiesta al Comune di Trento, ottenendone ri-
sposta positiva. 

 
 
 

6 COMPRAVENDITE, FINANZIAMENTI, ACQUISTI 

Le attività programmate nel documento, tanto quelle già in corso che proseguiranno tanto quelle 
di nuova assunzione, potranno essere svolte dalla Società, salvo imprevisti, senza ricorso ad indebita-
mento, come è avvenuto per i principali investimenti degli ultimi anni (lavori di costruzione del par-
cheggio S. Chiara a Trento nel 2019-20; upgrade dei parcometri nel 2022-24; impianti controllo accessi 
per i parcheggi Duomo e Monte Baldo nel 2022), pagati con la liquidità a disposizione della Società. 

Non sono in programma compravendite immobiliari o di impianti superiori a 300.000 euro. 
Per quanto riguarda acquisti di beni e servizi per importi superiori a 100.000 euro, potrebbe ren-

dersi necessario un acquisto di parcometri di importo superiore alla soglia, in dipendenza dalle effet-
tive nuove gestioni che saranno attivate. 

In tal caso sarà presentata una specifica richiesta di approvazione da parte dei Soci. 
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Oltre a questo particolare caso, gli acquisti di servizi e investimenti previsti superiori a 100.000 euro 
sono: 

• impianto controllo accessi P S. Lorenzo Trento (€ 125.308,00) 
• fornitura pezzi di ricambio per parcometri, periodo 2026-2028 (€ 136.986,60) 
• servizi di pulizia delle sedi e delle strutture di Trentino Mobilità, periodo 2026-2028 (€ 

111.391,20) 
• presidio, pulizie e manutenzione del verde dell’area sosta camper Fersina, periodo 16/11/2026-

15/11/2029 (base d’asta presunta € 169.181,64) 
• servizi di vigilanza e pronto intervento, periodo 2026-2028 (€ 138.632,40) 
 
Si indicano inoltre gli acquisti di importo superiore alla soglia, approvati negli esercizi precedenti e 

i cui contratti sono ancora in corso: 
• locazione sede (6+6 anni); 
• servizio centralizzazione parcometri (5 anni); 
• buoni pasto personale (4 anni); 
• servizi contabili, fiscali e del personale (3+2 anni); 
• software di business intelligence, sviluppo e manutenzione per 3 anni. 
 
 
 

7 BUDGET 2026 

Il budget è la previsione del bilancio del prossimo anno, per quanto riguarda il conto economico. 
Le assunzioni alla base del calcolo del budget discendono dalle previsioni del presente Piano indu-

striale. I punti salienti sono: 
• ricavi e costi dei servizi già svolti nel 2025 invariati (salvo variazioni puntuali nelle tariffe appli-

cate - ove già deliberate - e adeguamenti all’inflazione) 
• effetti dei provvedimenti per l’obiettivo 1, qualità dei servizi: investimenti connessi al progetto 

I care stimati forfettariamente in € 80.000, accompagnati da una riduzione dei canoni di gestione 
dovuti al Comune di Trento per la riduzione del risultato lordo conseguente all’ammortamento 
di tali investimenti; 

• effetti dei provvedimenti per l’obiettivo 2, espansione territoriale e dei servizi: ricavi e costi da 
nuove gestioni non considerati, in assenza di previsioni specifiche sull’attivazione delle stesse 
entro l’anno; stima dei ricavi dei parcheggi in struttura S. Lorenzo e Duomo con il nuovo assetto 
previsto e costi per l’ammortamento degli investimenti previsti in essi, stimati complessiva-
mente in € 205.000; 

Per quanto riguarda la stima del costo del personale, non si è previsto l’onere per l’incremento di 
personale ipotizzato nel Piano occupazionale, in assenza di previsioni sull’attivazione di nuove gestioni 
entro l’anno; si sono invece considerati gli incrementi di spesa illustrati nel capitolo Piano occupazio-
nale, oltre agli scatti previsti dal CCNL applicato e agli oneri connessi al contratto integrativo aziendale. 

 
In generale, le stime presentate sono prudenziali, nel senso che le previsioni di ricavi e costi consi-

derano gli scenari più probabili e in caso di particolari incertezze, quelli più sfavorevoli. 
Vi sono comunque situazioni meno probabili che possono influire sulla previsione. Le principali 

sono: 
• andamento meteorologico estivo particolarmente sfavorevole: qualora l’incidenza di giornate 

piovose o con temperature sotto la media sia molto più elevata del normale, i ricavi delle ge-
stioni della sosta poste in centri turistici (sia presso i laghi che in montagna) possono ridursi in 
maniera molto significativa, con un effetto sul conto economico di diverse decine di migliaia di 
euro. In tali casi, tuttavia, l’effetto sul risultato di bilancio sarebbe ampiamente mitigato dal fatto 
che i contratti di servizio interessati prevedono tutti il calcolo del canone come percentuale dei 
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ricavi stessi o del risultato della gestione (ricavi – costi). Una riduzione dei ricavi si accompagna 
quindi sempre a una riduzione dei costi per godimento beni di terzi, che riduce l’impatto sul 
conto economico complessivo del 70-80%; 

• mancato rinnovo dei contratti di servizio da parte dei Comuni di Lona Lases e di Lavarone: tali 
contratti giungeranno a scadenza nel primo semestre del 2026. Un loro mancato rinnovo deter-
minerebbe quindi di fatto la scomparsa dei ricavi di tali gestioni. Tale circostanza si accompa-
gnerebbe all’eliminazione dei costi connessi a tali gestioni. L’effetto complessivo sul conto eco-
nomico (ante imposte) è valutabile complessivamente in circa 20.000 euro; 

• mancato rinnovo del contratto di affitto ramo d’azienda che consente la gestione dell’Autosilo 
Buonconsiglio. Si tratta del rischio di maggiore entità: questa gestione ha infatti un effetto sul 
conto economico valutato in circa 150.000 euro (ante imposte), tale quindi da impattare 
sull’utile previsto per circa il 30%. Vi è anche il rischio di un rinnovo del contratto con condizioni 
economiche peggiorative rispetto alle attuali, tali da ridurre il risultato di questa gestione. 

 
Si evidenzia che il budget non comprende variazioni del fondo rischi, le quali possono venire solo a 

valle della conclusione dell’esercizio, in sede di chiusura del bilancio. 
Di seguito si riporta il budget 2026, nel formato CE del conto economico, raffrontato con i valori del 

bilancio del 2024 e del 2025 e con la versione precedente del budget 2026 (previsione a novembre 
2025). Le differenze della previsione aggiornata per il 2026 con il bilancio 2025 sono evidenziate nelle 
ultime colonne. 

 

Budget economico 2026 
 

  

bilancio 
2024 

consuntivo 
2025 

budget 
2026 

(nov. 25) 

budget 
2026 

variazione 
budget 2026 

su consuntivo 2025 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:       

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 5.309.994     5.458.360  5.588.476 5.507.377  75.606  +1,4% 

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
corso di lavorazione, semilavorati e finiti 0 0    -49.265 -49.265  -49.265  - 

5) Altri ricavi e proventi 
(locazioni, utilizzi fondo rischi) 233.599 119.775  24.155 51.696  -95.609  -64,9% 

Totale valore della produzione (A) 5.543.593 5.578.134  5.563.366 5.509.809  -73.267  -1,3% 

       

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:       

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci 57.578 29.068  18.680 19.680  -9.388 -32,3% 

7) per servizi 661.839 656.981  754.856 690.334  +33.353 +5,1% 

8) per godimento di beni di terzi 2.775.745 2.845.284  2.867.911 2.816.856 -28.428 -1,0% 

9) per il personale 1.030.003 1.150.553  1.184.835 1.185.000  +34.447 +3,0% 

10) Ammortamenti e svalutazioni 231.501 255.565  232.737 277.588  +22.022 +8,6% 

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci 12.276 888  0 0    -888 -100% 

12) Accantonamenti per rischi 12.895 580   0 0    -580 -100% 

14) Oneri diversi di gestione 64.254 71.342  52.844 53.537  -17.805 -25,0% 

Totale costi della produzione (B) 4.846.091 5.010.262 5.111.863 5.042.994 +32.732 +0,7% 

       

Totale proventi e oneri finanziari (C) 46.021 36.946 30.000 27.627 -9.319 -25,2% 

       

Totale delle rettifiche di valore di attività finan-
ziarie (D) 0 0 0 0 0 - 
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bilancio 
2024 

consuntivo 
2025 

budget 
2026 

(nov. 25) 

budget 
2026 

variazione 
budget 2026 

su consuntivo 2025 

Risultato prima delle imposte 
(A-B+/-C+/-D) 743.523 609.760 481.503 494.442  -115.318  -18,9% 

20) Imposte sul reddito dell’esercizio correnti, 
differite e anticipate 188.309 160.017 144.940 141.917  -18.100  -11,3% 

21) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 555.214 449.743 336.563 352.525  -97.218  -21,6% 

 
 
La tabella seguente illustra le variazioni più significative tra il budget 2026 e i corrispondenti valori 

del bilancio 2025. 
 

Voce di budget 
Variazione 
2026 - 2025 

Motivazione 

Ricavi parcheggio Duomo -72.000 Trasformazione in corso d’anno da parcheggio a rota-
zione a parcheggio solo ad uso pertinenziale 

Ricavi nuovo parcheggio S. Lo-
renzo 

+76.000 Avvio nuova gestione in corso d’anno 

Ricavi gestione sosta Cavalese +22.000 Incremento tariffe dal 1/1/2026 

Ricavi gestione sosta Levico +12.000 Incremento tariffe zona centrale dal 1/1/2026 

Ricavi gestione sosta Mezzocorona -16.000 Sospensione aree a pagamento per chiusura della funi-
via 

Altri proventi e rimborsi -23.000 Posta straordinaria nel 2025 legata alla definizione del 
contenzioso per la Direzione lavori (contributo APSS) 

Sopravvenienze attive ordinarie -28.000 Non considerate per il 2026 (si valutano a consuntivo) 

Ricavi da utilizzo fondi rischi e 
oneri 

-33.000 Derivanti dalla chiusura di un contenzioso nel 2025, mo-
vimentazione fondi non considerata per il 2026 (si effet-
tua solo a consuntivo) 

Spese e contratti di manutenzione +18.000 Stima analitica, in base a diversi nuovi contratti stipulati 

Spese per prestazioni da profes-
sionisti 

-24.000 Incidenza significativa nel 2025 di spese di consulenza 

Canone gestione strutture di par-
cheggio Comune di Trento 

-34.000 Diminuzione del risultato (del quale il canone è contrat-
tualmente calcolato come quota) conseguente agli inve-
stimenti previsti nelle strutture stesse 

Canone gestione sosta Cavalese +13.000 Proporzionale all’incremento previsto dei ricavi 

Costi per servizi di vigilanza +11.000 Obiettivi di miglioramento della sicurezza delle strut-
ture di parcheggio 

Costo del personale +34.000 Stima analitica comprendente gli adeguamenti CCNL e 
l’effetto delle progressioni di Direttore e Vicedirettore 

Ammortamento per nuovi investi-
menti 

+23.000 Quote per il 2026 degli investimenti per: impianti con-
trollo accessi P. S. Lorenzo e P. Duomo (nuovi impianti e 
adeguamenti); progetto I care; software gestionali 

Sopravvenienze passive ordinarie -21.000 Non considerate per il 2026 (si valutano a consuntivo) 

 


